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i 
di Parigi collo sue cnormezze, ha o jai stavcato la 
pubblica atterizione, la” quale scopi 
Itrove gl indizi di fui nuovi, Questi continui;bol- 
lettini di guerre, questo notizie di wiolenzo e bar- 
Ci bari ‘atti fanno disperare del sannò vinbno è dubi-. È 
citare della civiltà contemporanea.” Insclaf ‘al tele- 
‘igrafo )' ufficio di raccontare, ed alli Storia i com- 
imenti. ni 5a 
Vediamo nell’ Inghilterra alquanto; wicillanto il; 
omblto: fd= 
dinuzione 
$$ dérla in 
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| "iministoro Giadstone, perchè non è 4tito 
«ice nella politica esterna. Quella terta' 
# dî relativa potenza e di. opinione + 






ho valipoaacoria au 

!*Rorega urta il sentimento pubblico, il. quale. si 
Gate ritorce sovente contro.al proprio Goverio; Questo però 
I, i altro- non può che. ordinare la difensiva ‘del paèsei il 


“quale vede che costa-ma non mormers: Si dové procgdete 





‘arni, accetiuati i festivi — Costa per un anno antocipate it. tiro 
it. 1/8 tanto poi Socì di Udine che per quelli della Provincia a del 


aan pigcara, |, 
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porn semestroit. liro dd) 
@gno ; 
icovono ròlo all'Ufficio del Giormale di 


alla testa di un movimento. Nel Mar Nero e nell’Azolî 
si fanno dai Russi preparativi di forze pavali, e disegni 
poi di scondere.da ‘Khiiva verso i possessi indiani 


deli’ Inghilterra, minacciando perfino i sioi possessi | 


‘ colonidli, fonte della sua ‘ potentà ‘marittima "sarfién) 
altro per ‘distrarre la' rifale da’Costantitopoli, È | 

dove ha‘)? ocdhio presentemente 1’ Inghilterra. Assi- 
curarsi Ja via aperta dell’ Egitto, fimpadronirsi di 
fatto colla navigazione a vapore del Canale di SneZ 
è fare anche, per il Mediterraneo, e per 1’ Adi 


“tigo, Ja maggior parte del traffico, consolidare la : 


suà posizione nel mare Arabico 6 crearsi forse altre» 


| stazioni sul cammino de’ suoi possessi indiani, dove; 


sa promuovere la civiltà ed il progrestò ‘economico! 
colle strade ferrato e colle irrigazioni e' colla istra-' 
zione. La vecchia Inghilterra’ sa trovare in sè me-' 
desima sempre qualche ardore giovanile di attività; , 
e questo fa sì che ‘quando sembra decadere, risorgi. 
Il segreto di tolto ciò è nella forza ed attività indi» 
vidoale. Laddove ogni uomo è uomo e si governa' 


JE | 


egli altri Stati $, un nu 0 cant, Y joni q agi 
Tdine in Cara Tali f,non affranetta; nò si restituiscono manoscritti, Per gliannunci gi 
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Ufficiale pegli atti giudiziarii ed amministrativi della Provinoia de 


Iii (ex-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro socie 


‘o arretrato cont, 20-— Leinserzioni nella 

















Floro facoltà intellettuali, come quella delle loro s0- 
| (cietà di. giangatigiziche dovunque diffuse accrebberò 
vigore ai conpizei'ai caratteri, come quella dell’e- 
1 sercito prussighe*P?r il quale passavano tutti, edu- 
| candosi alla fatica, alla disciplina ed alla potenza di 
vota, Naziorio armata, ed in fine come quella della 

porosità “Jpdividuale e nazionale. Nè ad altra scuola 
E:8Î potranno fare.giovani gl’italiani troppo vecchi e 
‘ifoppo facili ‘a ‘disputare con veemenza e passione 
‘personale più che'con c:rità della patria anche su- 
* gli ordini militari. Non è tanto l’una, o Paltra forma 
che si dia alle compagnie, ai battaglioni, alla leve 
‘ che ‘faccia forte la Nazione, quanto l'applicazione 
generale di quelle ‘istituzioni, di quei costumi, di 
‘ quella vita pubblica 6 privata, che fanno forti fisi- 
* camente e moralmente gl’individui tutti ed, agguer- 
‘.riscono la Nazione, Una, che sia .così edmcata e di- 
. sciplinata, pottà subire una sconfitta per battaglie 
sotto cattive guide perdote,. ma non sarà disfatta 
“mai; mentre quella che avesse vù esercito fatto con 
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Sò quest’ ultima; ora che ' bia conshinso. 
cd è prossima ad avere vittoria di qu 
barbarica che da tabto femipo ‘sco 
prepara wind “cfuidele rovina, ’ progredisso ‘nel 
insanie per contendere se abbia da. darsi. nel | 
bone cd in altri qualsiasi un padrone che 
duca, .come promette, ‘al’ madicavo, s 
o soltanto parteggindo per una, 
mile, desse segno evidente di una, irreme: 
cadenza, e volesse ‘anche accafiar, briga con. nq 
il papa e. per il' protettorato co, 
da parte” nostra’gik una posizione arditamen 
una sicurezza provéoienta dal buon 





‘ieri 


ATTS 





| P amicizia di dltre Nazioni, chò. sarà per. procacciarci ‘ 
la consapevolezza în esse, che 1° Italia, ha saputo 
| farsi la rai 






ppresentante della. civiltà europe 
riente, UT, 
, Le proposte delle guarentigie. per 1’ indiperiderita 
del Pontefica: nel Vaticano sono diventate:legge:dolto :. . 
, Stato. Acconsenzienti 0 no gli altri Stati Ea 













‘tutte le reggle, militari; ma soltanto coma istituzione 
i speciale, non quale emanazione di tutte le forze e 
«volontà del paèse, disciplinate ed ordinato alla co- 
“mune difesa della patria, potrebbe anche, se non 


ropa, essa ormai deva dal Governo .italiané”e! dalia 
. Nazione venire diffesa. Il Vaticano, iso inont’ha::già 
fatto, si; prepara a ripudiarla: 6 sia: Anche! le::cog- 
“ tinvate e, menzognere. proteste: che:; vengond:divlA 





Se: 


Inolto rimessamente "cogli Stati: Uniti, ‘prevedera che 
dall attuale garbuglio di Francia -ne | consegua , non 
oltanto. la mancanza d’ un «alleato». mella politica 
‘orientale, ma la possibilità della pievetenta ‘di ele 


*da'#è e ‘perfino ‘le donne sono, par questo, uomini; * 
laddove ciascun -individiio domanda a sè stesso ei 
‘noi al Governa.ogni provvedimento che lo riguardi | 
e vuolsi. che. il: Governo governi quanto meno è 



















fienti “reazionari piodulta ti di o fi LE ‘| ‘possibile ; laddove  ciastun ‘individuo che abbia qual- | ; perire aflatto, deperire. L’ esercito, per quanto esso | hanno avrezzato . l? Europaya ‘considerare inonda 
sa dissolvere vieppiù quel, MET: " Sopenicacint, | che coltura sì tiene consolidale del bene dell'intera j| sia valoroso e bene ordinato, lodevolissizào ne’ suoi | costante indifferenza: quei .lagni -hugiardi;-<auelle 
al: che:pore si era venùto stringendo negli.ultimi. anzi. | Nazione, é' fa per essò spontaneamente molte cose j|-capi e nelle truppe, non sarebbe - una grande e si- | nenie, perpetuo . che accompagnan seaduta:=del 


Temporale. Poi. questo; Temporale: bic volnto:es i 
«aggressivo in casa d'altria:Gi-sarà no partità. clericale 
e reazionario dovunque, il quale non. soltanto, si-pieghi 


cura e sempre rinascente forza (lella Nazione, so 
“esso non fosse il risultato di ‘taîte quelle, attività, 
‘ potenze ed attitudini che per un esercizio continuato 


RI}? Inghilterra si trova ‘nel caso di.-Venezia.quandò ;| 


af ei ; ‘ch uno gli si domandano; JadJare si eser=! 
vette cominciare la gloriosa sita resistenza” in'0- he da, nessuno gli si domandano; JadJ 5 


«cita..dicontinuo in ardite. imprese il fisico, la voi 














3, Germania riunita è. buoni, peri Ipl' a ‘40h 

del ma 8 poi certo cho, essamede- 
101 sima non si faccia aggressiva é non cardini! anche 
Sert. troppo d'‘accordo colla 'Russia?!Ormai-a Liudra si . 
nblcomincia a ‘pensate, ‘chiginon sia la figli re. baja. del | 









ag e reti vg stri DI 
mondo “a ’inetterei der ‘proprio ‘alla 


iu. dell’ Impero Ottomano : ma poi? Si laszierà cadere 
Rs in mano delia Russia? E la finirebba 11? Cho ne 
* accadrà del’ altro , Impero austro-ungarico? Tede- 
schi e Slavi non guardano a que’ paesi come ad 
‘una loro conquista? La Russia, !a quale ha soppresso 
orfgora della Polonia fino il nome, va sempre più scon- 
ta*ivpigendo la Turchia colla stessa insidiosa sua pro- 
“Atezione di adesso. Armarsi di quà e di là contro si 
pf ‘sudditi, o Stati insulti ‘è per la Porta ottomana 
ver «I ultima rovina ; ma l’Atbania si solleva, la Bosnia 
i »e l’ Erzegovina si agitano, la Serbia accenna a porsi 
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amico ael popolo © del fanciulli. 
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Chi si volesse torre la briga di misurare a cifre 
.. di statistica quanto si dice e si ciancia nel nostro 
paese sull’istrazione, otterrebbe, ne son certo, risul- 
“tati d’oro, Chi all’ incontro volesse tener ounto an- 
sche-a tutto scrupolo di ciù cha si fa, non so sa 
1riavrebbe ugualmente di che ‘rovarsi contento, Dirà 
@ giudicare tutti sanno, dicea Donatello a Brunael- 
leschi a proposito d' una famosa gara artistica sorta 
4 fra essi, ma quaoto al fare bisogoa provarcisi. È 
“vero, Che qui in Italia sull’ argomento dell’ istru- 
izione. tutti sappiano dire e giudicare, non è a dubi. 
itarsi, Leggiamo od ascoltiamo anche uno solo dei 
l'eento scritti e discorsi, che piovono sull’ argomento 
da ogni parte, e troveremo certissimo idee più che 
buone, verità. sacrosante, propositi onestissimi, E so- 
po di tutti, dotti od indotti, maestri o discepoli, per- 
chè piuoo vuol defraudare il grande edifivio del pro- 
‘prio sassolino, E è argomento a_ nessuno secondo 
I pell’armonia e l'accordo di veduta e di pensioi 
con cui viene trattato, Î già molto; perchè ‘la con- 
cordia non è sicuramenta una dello facili preroga= 
tive degli italiani. Che poi vi sia fra questi italiani 
«chi, fedele osservatore dello promesse bandite, si tro- 
vi a tentarno l'adempimento, fortunatamente per, il 
ank nostro paese non è pur questo a dubitarsi. Ma uopo 
iè confessare che il fatto delude grandemente |’ a- 
ispettazione, Il numero di quelli che tentano è ben 
‘isuperiore al numero di quelli che riescono. Insuffi- 
scienza all’impresa, volontà rilassata, scoraggiamento 
nti, sfiducia di sè, sbbattano i più luogo il cammino, 
‘quel famoso cammino, che tra il dire ed il faro una 
pafitravecchia sentenza dice essére sempre lungo e fa- 
Eticoso, 
_-i{ Gli è perciò che, ripensando al sommo bisoguo, 








dontà èd ‘il'carattere con’ essa, è l’ intelletto che 


erea sempe nuove forze: colà non s’ invecchia è; 
tion ‘gi depade, mai. Ci ;sono così gi’ foglesi maestri 
anche, di;:quello; che : dovremmo fara noî per rin=']. 


-giovanirem arse nia @ ri crei slo 


Gli esempi del contrario li abbiamo veduti e li 
vediamo a’ nostri giorni. Non è ancora guarita la 
Spagna, nè tutta la razza spagnuola disseminata per 
le Repubbliche dell’America, nemmeno sotto all’im- 
pulso della libertà, da quella ‘viziatura che volge le 
forze. rinascenti contro la Nazione stessa. Nè le 
recenti sconfitto della Francia sono una lezione 
meno utile; poichè, qualunque cosa ne argomenti 
in contrario il' generale Lamarmora, è proprio la 
scuola quella che .ha fatto la superiorità dei Tede- 
schi, henint:so tanto fa scuola dove si -svolsero le 
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che ha il nostro paese d’ istruzione, e d’ istruzione 
specialmente consacrata al popolo, io mi rallegro 
tutto quando posso applamlira alla vittoria di quat- 
cho generoso, che, superate le difficoltà sudlett?, e 
fatto at paese, :l popolo, non lieve sacrificio delle 
proprie suscettività vanitose (che tutti abbiamo), de- 
gli studj prediletti, delle facili glorie, non isfegoa 
scendere ed addattarsi anche alla pù volgari irte!- 
ligenze, per infondere in esse, non puro la scienza, 
ma, quello ch'è più, l’amore per essi. 

Questo manifesta e questo promette fare un’egra- 
gia el ouesta intelligenza, che altre volto in propo- 
sito ebbe a dire ed a scrivere, ma più assa seppe 
cperare e sempre efficacemente. L'avv. Lugi Magri 
in modestissimo programma onvanzia ta prossima 
pubblicazione d’ una sua operetta di istruziona po» 
pelars che avrà un titolo più modesto ancora, ossta: 
L’ Amico &l popolo e dei fanciulli. 

Fin dalle-prime parole ti codesto programma ve- 
desi quanta coscienza abbia l’autore dell’ impresa coi 
s'accungo. s Il passero, dica egli, il quale si nutre 
di bruchi parassiti, sa rendersi talfiata più utile del- 
Faquila sublime; ed una paziant: fatica, un’ inda- 
gine senza gloria, una ricerca diuturoa 6 coscien- 
ziosa ‘haono in qualche circostanza a riuscire meglio 
proficue dei facili slanci della fantasia e dei comodi 
ripieghi dell’ immaginazione ». Nulla di più vero e 
«queste verità appunto, prosegue egli, m'indussero a 
tentare un opera, ch’ oltre all’ offrire certa novità 
nella forma 6 nel concetto, recasse al popolo ed ai 
fanciulli un mezzo di svarista istruzione, appren- 
dendo loro cioò con linguaggio semplice e casaling» 
qualche mistero della scienza ed alcuna meraviglia 
del creato; e come profittare degli iosegnamenti 
della storia; estrinsecare’ eflicacemente l’amore verso 
la patria; ammegliorara se stessi, le famiglia e la 
proprià condizione; chiedere gli agi e la ricchezza 
al lavoro! ed ‘all'economia; la iiborta alla madera- 
zione ; la pica all'ordine; ‘la salute alla sobrietà ed 
alla temperauza »; Per verità non saprei se in mi. 
nori parole poteasi compendisre maggior onestà di 
propositi. Ma dirà taluno: le sono finora sol che pa- 
role e'l' fvw: Magri per intanto apparterrebbe ap- 









«delle forze individuali si creano e si rinpovario sem- 
pre nella: Nazione stessa. 

Adunque il risultato italiano e veramente nazio- 
nele di quiestò grandi lotte enropee, dovrebbe essere 
per noi di creara ls. volontà individuali e fondare 
le istituzioni sociali e svolgere l’attività economica 
del paese di- tal maniera, che tutta la Nazione si 
svecchi e si rinnovi nel movimento. Ma c’è poi 
anche una politica nazionale da seguirsi’e delia 
quale Nazione e Governo dovrebbero farsi coscienza. 
Bisogna che anche l’Italia abbia. una politica attiva 
in Oriente, non già per mestare e per brigare, ma 
per ajutare lo svolgimento della civiltà indipendente 
di quelle nazionalità, e per riempiere colà e nel 
mondo il vuoto lasciato dalla Francia. 
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punto alla volgare schiera dei molti cui è facile il 
dire; chi garantisce poi che il fatto sia tale qual ei 
lo promette? Non esito a rispondere essere i fatti 
i appunto i più sicuri fidejussori delle sue parole. 
| Più per quelli forse che per queste egli è conosciu- 
to a stimato, Ciò val bene il miglior elogio. 
Divide l’autore l’operetta sua in varie parti. Nel» 
* la prima d’essa proponesi parlare della cosmografia, 
| presa la parola nel suo più largo senso, ossia non 
i solo intendendo c'ò ch’ ha relazione col firmamento 
a la geografia fisica del globo in genere, mr ben 
anche la storia naturale, soff:rmandosi ua tal poco 
alla contemplazione delle principali meraviglie di pa- 
tura, *, di preferenza, sulla più sorprendente, l no- 
mo. Nella seconda - parto  proponest far conoscera 
l' indispensabili cogoizioni geografiche e storiche del 
proprio paese, su cui tanto rimane sempre da stu- 
diare. E quale completamento v aggiunge nella 
quinta è sesta parto delle facili spiegazioni allo sta» 
tuto italiano, e l’elemeatari nozioni sulle ‘leggi civili 
e costituzionali. Ma siccome nessuna legge può tu- 
telare gli interessi d’ ua popolo quando manchi un 
correlativo essenziale di moralità, così a questa l’au- 
tore volle consacrato no’ intero capitolo, compleiato 
pur esso da un altro, che esclusivamente tratta dei 
doveri deli’ uomo verso la famiglia e la società. Ac- 
cennare però alla morale, e dirne i doveri sarebbe 
slala cosa monca, ove non s’avessero indicati pare i 
mezzi necessari a far sì ch’essa prevalga 6 s°imme- 
desimi direî quasi nello spirito e nel cuore del po- 
polo. Questi mezzi sono appunto quelli, che danno 
materia ad un altro capitolo, e fra essi figura |’ in- 
dustria, la nobiltà del lavoro, il risparmio e l’ eco- 
nomie,-L’ igiene ha pure il sno posto in quest'op:» 
retta la quale, linalmaate, si chiado colla narrazione ' 
dei principali fatti costitueoti i fasti del nostro po- 
palo, che senza esagerazione credo sieno davve-' 
5 più abbondanti e gioriosi che quelli di nessun 
altro, x 
Anche solo da questo breva cenno sulla disposi 
ziono e sulla materia dell’opera si può arguire 
l’importanz: e 1 utilità pratica della stessa. Il pp- 
polo +d'ì fanciulli (duo classi cha di molto s'acco 








alla novità dell’ infallibilità,f; macosteggi:forteimonio *.- 
ed irosamente quelli :che inì Germania: ed «invAvistria ‘’ 
el altrove..respingono; quella :innovazi . 
| punto il carattere di reazionarii- politi 
cotestì infallibilisti. ha, creato: nei cattolici vMibèrali 
d'Oltralpe una forza di. resistenza-alle-loro isurpa»: 
zioni, Continuano in. tutta ;l’Austrià lecmanifestàa 
zioni contro di essi, ed in Baviera la lotta Hi! preso 
un: carattere acuto. Le scomuniche s’ incrociano, si 
scambiano, i parrochi dall’ una, parte, i maestri dal- 
l’altra si destituiscono. In Austria poi i vescovi 
temporalisti, che nòn'trovîvano complici nella pazza 
protesta contro 1° Italia in Ungheria, trovarono un 
grande ostacolo nel. Governo, : stesso, «qualo;; ha 


grande faccenda in' casa. — 





















stano) nella. vergiuità. della... mente_-loro, ‘giammai 
soverchiata dalla moltiplicità delie ‘cognizioni; -riteis 
gono con una facilità-straordigaria; quelle elementari 
notizie, cha miste al diletto ed all’interesse; in:modo > 
facile ed amico lor si sappiana:. porgere. queste - 
prime. nozioni si figgono . indelibili nella: mente .al 
fanciullo, e quando, diviene, adulto : godé:rammenter: 
sele, ed. hanno per lai tatto”il, profumo della rimemé . 
branze infantili a tutti e .sempra i:carissime.::Non ‘8 © 
poi a dire quanto utilmente; queste : cognizioni: fissa 
ed indimenticabili servano di: basa agli «studj: pos . 
steriori, aî quali, came ben dica Dante, non:si. può 
assolutamente procedere se prima. non siasi: posta.l0: 
fondamento. E quaato al popolo man:si può ‘credera 
quanto facilmente per mezzo d'un. ragionare :piano 
ed alla buona ci possa pigiiar amore alla scienza. 
È una scoperta ch’ ei fa d’un tratto, e della :quale 
gode. quanto mai; la scoperia ciod cho .:la-. scienza 
sia tutt’ altro da quell’ aristocratica dama ch’ silla 
credeva, degnevala . solo coi. ricchi e: coi- potanti 
Vederla scendera fino a Ini, usare. della : sua stessa 
parola umila ma sincera, offrirglisi compagna: cnol=: 
lore di svago, & certo per esso argomento-d’ ini 
ficibile piacere. ; sp N 
L'opera dunque del sig. Magri può . bea dirsi 
us! utilità effettiva @ non picciola ; . tanto più: cha; 
i libri ‘d'istruzione popolare, oltra all’ essere pochi, ; 
versano per la magzior parte su materie allatta pars; 
ziali, cosicchè sul resto si può dire sia buji affatto, 
Le ssuoleè inferiori, a società aperaja, la bibliote» 
che popolari colmeranno : parciò : an. -riott neo -in: + 
differente col libro del sig. Magcî, il ‘qualo ‘calda= 
menta raccomando come sempra-ficcio è cette fire 
di ciò che ha. scopo santo! ed onesto, ii; > 
Ed ha scopo santo ed -onestà. tolto ‘quello: oli» 
tende al. miglioramento delix società. A_ proposito dii 
che un libro benchè piccolo può essere «spesso © 
volte sinto a benedetto. E -di: questi solì îo 
si fregizaso Ja letteratura mostra, 00: 


Firenze 15 ataggio ASTA 


«Pio Vertenio Fori. 
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ATTRATTI ITTICA inn, 
messi di scappare. Infattì, all’ ora in coi ssrivo, non 
vi ha più o presso che nulla. La Comuae non si 
riunisce più, perchè essa non si riunicebbe che per 
condannarsi, Pyat domanderebba la testa di Dale- 
scluze, Questifquella del colonnello Bruoel, il quala 
confessò, in una lettera pubblicata da Rochefort nel 
Mot a’ Ordre, che i suoi soldati fuggirono ad lssy. 
Il Comitato centrale metterebba in stato di accusa 
tutti quelli che sarebbero dimenticati. Bisogna ve- 
dere ciò che veggo per credere possibilo ciù che si 
ha sotto gli occhi. Sonvi dei momenti in cui 209 
soldati di Versailles entrerebbero facilmente in que. 
sta città-in cui l'ordine più non regna ch» perchè 
la maggior parte dei cittadini non sono col Governo. 


C' è una crisi ministeriale a Pest, che potrebbo 
esercitare la sua influenza anche a Vienna; nella 
 Cisleitania poi e’ è una vera crisi costituzionale, che 
potrebba diventare qualcosa di più. L’ Hohoowart e 
compagni mon sono ormai considerati, che quale 
strumento irresponsabile del Gabinetto impariale @ 
della Corte, che paiono diretti ad abbattere la Co- 
stituzione, demolendola ‘a poco a poco. Le diffidenze 
sono generali, e generale si fa sempre lo scredito 
del Governo e della Costituzione, Molti pensano che 


si voglia un colpo di Stato a rate, 6 che il saldo. 


possa venire quando le cose di Francia sionsi deci. 
samento spiegate in un senso reazionario. Però, in 
in tale caso, avrerrebbe quello che disse da ultimo 
il Kaiserfold a° suoi Stiriani, cioò che i periodi vit- 
toriosi della reazione si fanno sempre più brevi, e 
non possono che portare innanzi, invece che far 

© tornare. indietro. 
— Austria 'e Francia hanno ad ogoi modo ed avran. 
| nò sempre più occupazione în casa, L'Italia tronchi 
. gl'indugi rispetto a tutto quello che riguarda Roma, 
‘ponga allo studio lo ulteriori riforme, necessarie 
# perchè il Temporale non si estenda dal Vaticano a 
* tutta la penisola, sciolga presto i suoi problemi 
* smmibistrativi è finapziarii è militari, fuori affatto 
"dalle lotte dei partiti, e lavori. Da questo lavoro 
* degl’ Italiani dipenderanno le sorti della Nazione. 
«Le occasioni’ perdute non si ritrovano più. Facciamo 
di essera col lavoro una vera potenza economica, e 
*‘streduo anche una potenza. politica Ma per util- 
«mente lavorare, conviene che 1’ Italia guarisca ‘pre- 
‘to da un vizio suo ' vecchio, @ che colla libertà 
‘sì ‘addimostra peggiore che mai nei tristi suoi ef- 
fetti. Non ‘c’è, per così dire, città e borgata in Ita- 
lia ‘dove nov: siono' sorti partiti, i quali non abbiano 
assunto un caraltere di lotta personale, che tende 
“più ‘di qualunque altro a dividere gli animi ed a 
renderli ripugoanti anche a lavorareinsiome per il 
“bene. Ora da tal pesto ‘bisogna guarire per lo ap. 
i «punto lavorando assieme per ‘il pubblico bene, di- 
i3éfticandosi le ‘reciproche animosità ‘ed i{dissensi e 
‘dispareri che non: implicano diretta opposizione bella 
«tendenza 6 nello scopo, Quando tutti volessero la 
1 stessa cosa, lo stesso ‘bene’ per il' loro paese, dovreb» 
«bo. essere facile anche'lo- intendeîsi; L'altezza me- 
rdasima dello scopo verameate' nazionale nel suo 
© Hnsiemie, anche. quando mira ad effetti puramente 
. «locali,‘deve servire a poriare gli tomini di qualche 
. areale ‘valore. ed onesti fuori di ‘questa ‘ gara di mi- 
sere lotte. Cè campo per tutti, se la lotta è vera- 
. «mente nobile.e condotta con ‘armi leali.  Miriamo 
© diutti in allo; se lassùcnon ci troveremo in molti, ' 
4 pochi arrivati vedraino, alche' se prima noù si 
conoscevano, di essere più amici. di quello che cre» 
Doha ha CP. 
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Firenze, Leggiamo nell’ Italia Nuova: È 
All adonanza tenuta ieri sera da molti deputat! 
della destra e del centro intervennero. .il. presidente 
“del ‘Consiglio ed il ministro delle finanze, Quest’ ul- 
timo parlò a lungo: per difendere contro’ Je ‘molte 
obbiezioni che gli venivano fatte, la sua tesi; che è 
necessario far fronte senza indagi alla differenza fra 
le entrate è le speso con:nuove 'iuiposte -@ coli’ au- 
mento delle. preesistenti. Dichiarò che rinunziava al 
nuovo decimo sull’imposta fondiaria * 6 sulla tassa 
i fabbricati, e che accettava in massima le propo- 
. ste della ‘Cororaissione, ma che teneva fermo nel- 
PP ezigerne aliro sino a raggiungere la somma di 21 
milioni «d’entrata © si. riserrò di far conoscere fra 
qualche. giorno le misure che intende proporre. 
.. Parlò anche del macinato dichiarando che perse» 
varava. nel sistema del contatore senza rifiutarsi allo 
studio di ‘altri: meccanismi equivalenti, perchè vede 
che.il reddito cresce di quadrimestre in' quadrime- 
stre: con una proporzione assai promiltente, e per- 
chè non vorrebbe aff:ontare i pericoli, le vessazioni 
è la ‘incertezze di ‘metodi’ come ‘quelli già in uso 
. nelle provincie romane ‘o’ in ‘Sicilia. Toccò anche 
della questione politica. confermando che ‘il mini- 
stero vnol: fare una questione di fiducia dell’ accet= 
tazione delle sue misure: finanziarie ‘peri sapere se 
abbia seco la maggioranza della’ Camera, o sia: sol- 
* anto tollerato per fare 1l trasporto della capitale. 
; L'adunanza ascoltò attentamente il ‘ministro, indi 
si sciolse riserbandosi di riunirsi di nuovo. quando 
ai conosceraniio le nuove proposte da lui ancora te- 
nute in'petto. ° ; ; 
> = Scrivono da Firenze alla Perseveranza: 
i.Il.nostro ministro degli affari esteri. ha conferito. - 
ia questi. giorni: con qualche diplomatico venuto da 
Versailles, e ‘ha ottenuto ragguagli àbbastanza esatti: 
per poter ritenere che il trionfo del Governo rego» 
lare. e la. catastrofe della Comune parigina non son 
footani. S'è anche convinto sempre: di più che la. 
Francia pon sarà ora la Potenza. europea che vorrà 


creare imbarazzi ‘all'Italia, ‘giacchè le ideo del sig.!. 
"du Peuple gridava : « Silenzio alla politica ! Più non 


"Thiers: hanno fatto cammmno. E, a proposito ‘di. 
Thiars, chi dava queste notizie al nostro ministro 
degli affari esteri aggiungeva ‘che egli, oggi volta 
che l'occasione gli s1.porge di parlar dell’Italia, 






















GIORNALE: DI UDINE = 


discorre non solo con molto rispetto, ma quasi con 
entusiasmo del Re Vittorio Emanuele, ch’ egli pre 
ferisce a moltissimi dei tanti principi cho nella sur 
lunga carriera ha dovoti conoscere e avvicinaro. Il 
Thiers raccontando il suo ultimo viaggio în Italia, 
insiste nel dire che Vittorio Emanuele lo ricavatte 
veramente en roi, come cicò un Sovrano rispettato 
© potento deve -ricevera l'inviato d'una” granle 
nazione, anche quando ella è colpita dalla sventura. 

E riandando con la memoria sul colloquio ch'egli 
ebbe col nostro Re, il Thiers aggiungeva essargli 
piaciuto principalmente il franco @ risoluto linguag- 
gio del Re d'Italia quando domandò a lui, con 
Piglio severo, perchè avesse così lungamente avver- 
sato l’unità dell’Italia, lui che pur si professa 
partigiano della libertà a della nazionalità. Rispon- 
deva il Thiers che, politicamente parlando, parova 


a lui di vedere un male nell’unità dell’Italia e una 


cagione di futura debolezza per la sua patria: che 
puiora accusstlo di poco amora per 
ch imparò a co- 
pre professato 
, Concludava 
i a ciò non dove 
toglisre nulla agli entusiasmi della mente @ del 
cuore. Alle quali parole il Re d’Italia, alzandosi e. 
stringendo forte la mano al Thiers, gli rispose. con 
voce commossa: « questo è un parlara da profondò . 


però aessuno 
questa Italia, ch'egli fino da 
noscere, e per la quale ave 
un’ ammirazione sincera e c 
che la politica ha le sue e.ig 


giovane 






diplomatico e da onesto cittadino. » 
La storia, come vedete, è na po’ vecchia, ma 


parlare con molta benevolenza deli’ Italia. 


sui provvedimenti di finanza, cioè: 

Contro: Oo. Breda, Branco, Massari, Doda, Da- 
misni, Pissavini, Billia Antonio, ‘Lazzaro, Basacca, 
Boroso, Alli-Maccarani, Arnulfi, Rattazzi, Landuzzi, 
Morelli Salvatore, Cordova, Pescatore, Mezzanotte, 


Oliva, Leardi. 

In favore: On. Minghetti, Marazio, Sandri, Pecile, 
Castiglia, Farioi, Bartolacci-Go lolini, Fabbricotti, 
Eaglen, Guarini, Serafini, Bongh', Araldi. 


stro della pubblica istrazione per disposizioni intese 
ma € di Padova. 


mandazioni e per dare o chiedere sch'arimenti, no 
hanno discorso. E fra essi i deputatî. Paternostro, 
*Sulis, Guarini, Messedaglia e il segretario della 
pubblica istrazione Cantoni. 

H Comitato, dopo di aver dato facoltà al presi- 
dente di nominare la Giunta che deve riferire sul 
pomeridiane. i (Gazz. d’ Ialia.) 

Roma, Scrivono all’ Italia Nuova : 

Pare che col primo del mese avremo il primo 
convoglio dei nuovi ospiti di Roma, E Pavanguardia 
sarà comandata dall’ onorevole Correnti, che va cogli 
impiegati del suo ministero nel palazzo di piazza 
Colonna, È 1° istruzione che, apre la strada alle altre 
‘amminisirazioni ; la combinazione non sarebbe cat- 
tiva, quantunque toccava forse al Sella che ha già 
qui i suoi esattori @ la suo tasse - grosso e piccine, 
‘a ‘precedere i suoi colleghi nel gran salto. Lavori 
pubblici, grazia. e giustizia, interni, agricoltura 6 
commercio, gli esteri, e le finaoze seguiranno in co- 
Jonna serrata a quicdici giorni d’igtervallo quelli del 
palazzo Firenze. Chiuderà la. marcia-la marina, ed-il 
servizio di foraggieri sarà fatto da quello della 
guerta. 





| ESTERO 


‘ Franola, Nel Temps troviamo naa lettera ove 
si dice che Parigi ha ora «cinque 0 ssi governi 
senza esercito, ed un: piccolo esercito che non ha 
governo. Ciascun governo combatte gli altri e li ar- 
resterebbe, ma non ha uomini per eseguir l'arresto.» 
Questa è, del resto, anche la opinione di Felice 
Pyat, che scrive nel Vengeur: Nessun partito ha la 
forza di schiacciare l’ altro. » La Comune sarebba 
gionta a tal punto, di disfacimento, che avr:bbe in- 
tenzione di dimettersi in massa e di far eleggere 
uo’ altra Comune, incaricata in apparenza di con- 
tinuar la resistenza, ma in real:à di trattare coi 
versagliesi. |. 

Lo stesso corrispondente .ci dà notizia d’ un col. 
po di mano tentato contro Ja Comune. Gli aitri gior- 
nali non ne parlano : 

Or son due o trà giornî, poco mancò che I'H6iel 
de Ville non venisse preso, con un colpo di mano 
simile a quello della notte del 31 ottobre, Fra gli 
uomini del Comitato centrale va ne è uno chiamato 
Bloch, il quale ha organizzato un corpo di marinai. 
Questi marinai ed al ioro comandante si erano messi 
io rivolta. aperta. contro il ministero della marina, 
ed accampati in. piazza Veadòne, La notte scorsa 
vennero sorpresi mentre, pel sotterraneo che con- 
duce dalla piazza Vendome. all’ Hotel de Ville, sta- 
vano - per. penetrare in questo, Farono inseguiti e 
l’ Hosel da Villa venne avvisato. Insomma, il tenta» 
tivo è ‘abortito, ma il più bello è che il cittadino 
Bloch ed .i suor marinai gono in libertà. n 


— Scrivesi da Parigi al Temps: Stamani il Cri 


peasiamo che alla lotta suprema, » Queste poche 
parole riassumono la situaziona. Bisogna resistere il 


“più che sia possibile per der tempo ai più compro- 








rinfrescata dal fatto cha îl Thiers |’ ha appunto; 
raccontata in questi giorni mentre s’intratteneva a ° 


— Sono già inscritti i seguenti deputati per parlare” 


Da Witt, Maiorana Calatabiano, Marolda, Tocci, 


— ‘Nel Comitato privato della Camera, è stato; 
approvato il progetto di legge presentato dal mini-* 


alla parificazione delle Università degli stuli di Ro-- 


Molti sono stati gli oratori, che per fare racco-' 


progetto di leggo predetto, si è sciolto alle duo. 






































CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


N. 4578. . 
. Avvlsi municipali 


campa SI di pascolo abusivo. 
Dal Mun'cipio di Udias 
li 49 maggio 4871. 
Il £. £. di Sindaco 
A. pi PraupERO. 


N. 4961 


sero parte, ol alle loro famiglie se defunti. 


cinque di questi premj da L. 100 l’uno. 


al quale apparteneva. 


tenuti idonei. ‘ 


blicati. - 


avesse appartenuto ad alcuno dei corpi indicati. 
Da?la Residenza Municipale 
Udine, li 20 maggio 1871. 
H f. f. di Sindaco 
A. Di PrampgRO. 


tuirlo in arresto, 

Il Grassetti non voleva essere tradotto alle care 
ceri, e a tale scopo oppose viva resistenza ai Cara- 
binieri, e specialmente all’Accastello a cui vibrò 
due pugni facendolo cadere per lorra. 

1 Carabinieri sostenaero al dibattimento che il 
Grassetti agì contro di loro con violenza deliberata, 
ma vi fu il testimonio Angelo Marini, il quale si 
fece a sostenere che il Grassetti, in istato di piena 
ubbriscchezza, altro non fece che allargare con 
forza le braccis, senza dirigere e vibrar pugni con- 
tro i Carabinieri, i quali, a suo dire, lo avrebbero 
pigliato pei capelli @ trascinato seco lofo. Siccome 
questio testimonio era in diretta opposizione con 
quanto deposeroi Carabinieri econ quanto risultava 
del processo, il R. Procuratore di Stato sig. Fava- 
retti provocò l'immediato di lui arresto per falsa 
deposizione in giudizio, i 

La Corte, presieduta dsl nob. dott. Albricci, ac- 
colse la proposta del R. Procuratore, €, in seguito 
alle discussioni orali sul fatto imputato al Crassetti, 
pronvuciò contro lo stesso sentenza di condanna a 
4 mesi di carcere duro. 


_ 


Ordine pubblico. Da qualche tempo nel 
Comune di Pagnacco si manifestò una decisa disi- 
stirea contro qualche consigliera comunale, a spe- 
cilmente contro certo Sacchi. Nel 47 corrente, 
mentre io quel paese erasi radunato il Consiglio 
nellUfficio Munipale, una turba, di oltre un centi 
naio di prrsone, si riunì nella piazza circostante, 
emettendo delle*grida, e facendo sirepiti con degli 
arnesi da cucina #4 con qualche sparo di sagriaretti. 


Malgrado che replicatam nto siano state pubbli- 
cato disposizioni<di legge la quali divietano il pa- 
scolo ed impediscono pù particolarmenta di far 
scendere e pascolare ì bestiami di qualunque sorta 
luogo i cigli, le scarpe ed i fossi stradali, il Muai- 
cipio, stante le contipue contraveenziuni alle’ dispo- 
| sizioni stesse, trovasi nella necassità di ricordare 
che si procederà col rigore di legge in confronto 
dei trasgressori, e cha seoz’altro, anche se non sor= 
prese in flagrante, saranno denunciati alla R. Pre 
tura coloro che vengono dalla pubblica voce accu- 
sati o sappplicemente ritengonsi sospetti di furii di 


La Società di Solferino e S. Martino ha deter- 
minato di festeggiare l’anniversario della memorabile 
battaglia, mediante pramj, da conferirsi in sorte, ai 
soldati italiani (soldati e bassi ufficiali) che vi pre- 


Per quest'anno e da parte sua, essa ha destinato 


, Chiunque faceva parte d’uno di quei corpi il 
gioro6 della battaglia, ha diritto di concorrere, 
quand’anche, per una combinazione qualunque, non 
fosse presente, e.però dovrà farsi iscrivere decli- 
mando esattamente il corpo o la frazione di esso, 


I congiunti deì soldati defunti, la vedova, i figli 
ol ascendenti in linea retta ‘sono abilitati a far io- 
“scrivere il ‘soldato defunto quand’anche ;il concor- 
*I rente non sia nativo di questo Comune ma qui do- 

miciliato. 

Le dichiarazioni dovranno essera comprovate per 
mezzo di documenti o di due testimonj da loro ri- 


. L'estrazione si farà a Solferino il 24 giugno, ed 
i nomi dei favoriti dalla sorte verranno tosto pub- 


I premj non saranno conseguati, agli aventi di- 
ritto, che 40 giorni dopo, e ciò onde’lasciar tempo 
ai reclami, pel caso che il favorito dalla sorte non 


Dihbattimento. Antonio Grassetti di Lati- 
sana, veniva tratto nel 20 corrente dinanzi al R. 
Tribunale come accusato di opposizione violenta ai 
Reali Carabinieri. Il fatto avveniva nel 6 aprile p. p. 
nell’osteria ili Francesco Marini in Latisana, dove il 
Grassetti con un conteguo provocante e pericolyso 
determinò i Reali Carabinieri di quella stazione, 
Giovanni Galmarini e Stefano Accastello, a costi- 



































Fu collocato di fronte all'Ufficio Comunale un car 
rustico, sul quale venne apposto un carlello man 
scritto colle parole: carro irionfale per  Sarchi 
compagni. E Reali Carabinieri si prestarono attin 
mente per impedire cha avvenissero delle soprafi, 
zioni, come udivansi miziacciare, si danri dell’ai 

| manza comunale, 6 vi riuscirono. Con 
consiglieri per timore di guai, si allontanarono dd 
Municipio, ed allora soltanto la turba si sciolse. Ni 
Furono arrestati 4 individpi indicati come i qa 

di quel tumulto, ‘o fu tosto inizizto il relativo pr 
cesso, 




















Rinuneia. Il Dr Luigi Cucavaz  rinunc 
all’ufficio) di Consigliera Provinciale, Egli ara stu; 
eletto dal Distretto di S. Pietro al Natisone. 

Le liste elettorali amministra 
tive di alcuni Distretti forono. già è, 
provate dalla Deputazionò' Provinciale, 


El Dottor Antonglaseppe Parl 
prega di pubblicare la segueote lettera: 


Al valento medicddilla N. Città di Vittorio destina 





© «d'iutela di Regina Dal Cin (*) 

Sarebbe desiderabile, egregio Collega, cha le agi 
tazioni d’animo e di pensamenti, suscitatesi da po 
a motivo delle felici operazioni eseguite dalla Di 
Cin, avessero a giovare non solo nel caso’ singol 
ma eziandio a tutto ciò cha vi si riferisce. Desso 
troppo ‘climoroso per’ noî inchiudere una lezione 
alta sfera. so A 

Ormai è certo che la lussazioni spontanee di 
-fomore,-credute disperate, ammettono facile e pirì 
fetta riduzione; ed è certo che una donna, addotri. 
natasi:comeche sia nella cosa, la quale in sulle pr 


s 


me pareva’ dell’ordinè' de’ ‘cerretani, insegnò prati 

camente una nascosa verità. Dunque, mentre puri ta 
troppo puossi dare qualche fscoltizzato ‘operante piùft "' 
col ciarlatanismo che colla dottrina, può ‘ariche darsi È È 


qualche non facoltizzato che, sotto le ‘apparenze di 
ciarlatarieria, possoda nozioni vantaggiose, note a lui 
solo. E° come nella serpe, detta’ cerretanismo, 
trovossi una perla assai preziosa, diventa subito 
necessità anatomizzare tults Ja--serpà:per: cadrà 
altra. che potrebbe pur avervi inghiottito, ‘tanto “pi 
che, pella, più recondite, essa n3 va, ghiotta:S@i 
di ciò è iddubitato che l’angne' alzerà provocante 
‘mente la testa, e la vera’ scienza dovrà andarsen 
ad occhi bassi, imperocchò ‘Ia so!a’ ‘possibilità ch 
l’orpello contenga dell’ oro:ne: lo rendeticercato;;. 
e la sola. possibilità che l’oro sia scarso ne lo fili 
scadere di, pregio, ; Re a 
Voi, valente medico di ‘Vittori?,” pena Veniste 
dal vigile:governo destinato a ‘pro ‘del ’’vero fonda 
mentale, ‘allargate il -rapporto.‘anche salle necessari 
conseguenze, 6 sui' bisognevoli -provredimeati. Ia 
oggi.occorre che tutti i -possessori .dei così detti 
segreti né rendano conscia l'Autorità Amministrative, 
0 questa sia teguta a nominare appofita' Com ‘nissio 
ne onde verifichi sérupolosamente il’ ‘tutto; .fenden 
done poi pubblici i risultati, fn tal guisa’ lo protta) 
fatucchierie andranno a fondo; la crema verrà 
galla; un duplicato alla Daì Cin nou sarà-più pos po 
sibile; nè loccorso potrà a millantatori servire di, ‘em 
copertela, - tas RE, 
Stando ai fogli, le guarigioni della Dal -Cin: atti‘ 
rano già sciancati. da più parti d’ Europa,-Glì è bone 
che i ricorrenti trovino la operatrice autorizzata a 
ciò, ma sarà bene altresì abbiano a lodare il Governo |f . 
italiano di aver saputo approffittara di ‘tutto D'ime- ©.) 
goamento del'a siagolare lezione. ‘© de alla 
Attribuite questo parole al desiderio che la scien- |;i vib 
za si arricchisca di Inite la verità ds qualunqueti rip, 
parte esse provengano, e che il vero cerratanismo !}  } 
resti anzi sempre più scoascherato. Lu vostra mit- 
sione diventerà così ancor più brillante. Credetemi 
Udine, 20 maggio 4871. 
* Devotis. Collega: $ 
* ’ AntonGIUsBPrE D.R ang 
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Memorie della Carnia, del prof: 
A. Arboit, Questo interessante volumetio ven 
desi dal Libraja Antonio Nicola in Piazza Vittorio!» 
Emanuele al prezzo di italiane lira 4.30. È 





E Comizio Agrario di Brescia 
anuuncia che ie soscrizioni delle azioni della Socie ii 
Bacologica Bresciana saranno ricevute fino alla pi: |; 
ma scitimana di giogoo 1871 in Udina nell’ Ufficio © 
Muaicipilo presso l’incaricato sig. Pertoldi Placido. 

F. Batuni. 


Dalla Tipografia Naratovieh di 
Venezia sono uscito la puntate 12 del volama V, 
0 4, 2 è 3 del volume VI della raccolta dello leggi 
e dei decreti, le quali in Udine si distribuiscono + 
presso il librajo sig. Paolo Gambierasi, : 

Presso tutte le Sedi succursali ee 
nel R:gno d'Italia del Banco di Napoli sì risevono |} di 
le sottoscrizioni alle azioni della Compagnia Fon- 
diaria Romana. 
TREE TAO 

D'un valente Impiegato c'iuvino i ‘je di 


suoi colleghi questo funereo cerino: Re 
«Nol mattino dijeri Ja campana dei morti co’ suoi i}; 
lenti rintocchi anmunciava alla nosira città la novis-[9°7" 
sima ora diva uomo, L Co 
Egli era Alessanilro Cosma primo ra- ;;moni 
gioniere all’ Iatendenza di finanza che, dopo breva Ir 
malattia, morisa all’ancor fresca età di cinquantadua l'Si. yg 
(*) Solla missione governativa di questo medi Pe 
vedi il Giornale di Udine, N. 136, all'articolo fhistro 


Regina Dal Cin, 


do netta desolazione I° inconsolabilo fa 
dolore i numerosi amici. 
* Sorliva egli i natati a Treviso €, giovanetio, fa 
dal paterno volero destinato a correre È aspro cam- 
mino del pubblico fuozionario nella tivanza, onde fia 
dai primi anni, e tra vigili stranieri, mostrò sem- 
pro insieme cola rettitudine de' proprii doveri quelle 
virtù cittadino che Ria e baro: 
ratiche, più forse che nel secreto lavorio de 00- 
piratori, a fecondare i germi della libertà 0 
lella redenzione. ai , 
Ma il sospettoso governo aveva indovinato il no- 
ile animo di Alessandro Cosma che, pur senza 
venir meno agli obblighi contratti, feline dna 
ii pistrativa, amava profondamente VP Italia ca di 
‘voti, coo non interrotta lena, pel 500 Tiso to. due 
“ di gli fu sempre ch nso il varco 2 questi alti gradi 
‘+ cui il chiamavano le egregio doti della mente e 
3 P operosità indefessa. A PD 
Pe Divenuto nel 1867 funzionario italiano apparvero 
senza velo, tranno quello della motestia ch’ era in 
! . lui grande, gli eletti pregi dal suo ingegno e della 
© sua tempera, po‘chè seppe tosto con rara, forza di 
volontà superare i più ardui. ostacoli di nuovi è 
to “i dedalici sistemi ammiaistrativi che sgagliardiscono 
* la fede anche ai più esperti 6 più lunganimi nelle 
» ‘ cfticiali bisogne; onde gli è un irrecusabile vero che 
5‘ assai difficilmente riescirà ll governo a surrogare 
il compianto Cosma con Un, fonzionario che gli sia 
+ pari nella valentia © nelîa indomabile costanza alla 
“ * Syariata e immensa mole di lavoro cha al primo 
* ragioniere di questa Intendenza è demandata. 
é Nella sua vita domestica © civile egli era non 
reno ad ammirarrsi: affettuosissimo marito e padre, 
conscio che le pure e vere gioie non si trovano 
che nell’ ambiente della propria famiglia, ei Je cer- 
cava come supremo conforto alle sue fatiche, sol. 
tanto in grembo alla medesima, compiacenlosi tut» 
tavia del consorzio degli amici pei quali nutriva 
un’ amorevolezza leale, operosa, capace di generosi 
sacrificj per sovvenir loro nelle avversità e nei torti 
della fortuna. Con lui si potevano dividere i dulori 
delle patite ingiustizie e delle calamità sceidontali, 
perchè i mali altrui faceva proprii ed aveva così 
»' ‘cara la-fede dell’ amicizia, e così sacra la carità del 
«consiglio. % 
E già non più! 5 n 
Non è più la sua spoglia terrena, ma egli vivrà 
sempre nella memoria de’ suoi congiunti e de’ swi 
; amici che riconforteranno questo deserto dell’anima 
col beato e malinconico pensiero di averlo cono- 
“sciuto, Di n . 
Con la serena rassegnazione del giusto che lasci 
ceredità di olletti, egli accolse il freddo bacio della 
‘morte, lamentando soltanto di non poter dare l’ul- 
* “timo amplesso all’ -athato figlinolo che, ventenne ap- 
. pena, 6 forse in’ quel supremo istante, cingeva a 
»* *Padova di lauro dottorale la fronte. 
i 0 Tale fu l' uomo‘che piangiamo estinto, pregando 
: pace al suo spirito eletto ed a noi, che, sino, a ieri 
eravamo suoi collalioratori, forza morale per imi- 
‘tarno le pellegrine virtù in tanta sequela di amasi 
‘disinganni. 


anoi, Jascian 
miglia e ne! 
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l I funerali avranno luogo oggi 22 elle ora 5 1,2 
; pom. nella Metcopolitana. 
“SOA TIT ASSEN SENTITO 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Leggesi nel Fanfulla : 

Il ministro della marina ba deciso di addivenire 
alla vend.ta di tutto ‘il materiale riconosciuto ioser- 
vibiles che si trova negli arsenali e nei: cantieri ma- 

 orittimi. o, n . 

2. Fu pure deciso di alienare il combustibile esi- 

“ stente nei varii depositi, e che si riconoscerà non 
| ‘essere più di ottima qualità. 

| DISEPACOI TELEGRAFICI 

: AGENZIA STEFANI 

Firenze, 24 maggio 

CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta der 20 maggio 





È stata posta all'ordine del giorno per martedì 
«la discussione sul progetto pei provvedimenti fi- 
finaoziari. 
Nicotera rispondendo a [Lamormora rivendica la 
benemerenza dei rivoluzionari. 
‘Lamarmora rispondo ai discorsi di jsri di Ricotti 
e di Bertolè, Legge brani di un suo rapporto al mi- 
nistero in cui tempo fa insisteva vivamente sulla na- 
— cessità di una inchiesta sulla campagna del 1866 
dovendo il paese conoscere la verità. Facendo con- 
siderazioni militari, dice che il mal’ esito di quella 
guerra non deve altribuirsi a mancanza d'istruzione 
:-@ dij teoria, ma piuttosto al difetto di energia, di 
‘colpo d'occhio, di fermezza, di doti dell'animo e 
all’abpegazione. Vi doveva essero un solo capo ve 
) racente responsubile, e non mancanza di solidarietà 
20 di unità. 
“ Bertolé è Ricotti fanno brevi repliche, dopo le 
“quali Vl incidente è terminato. 
® Corte e Macchi combattono il progetto sui matri- 
| moni dei militari. ° 
LÌ Trombetta e Ricotti lo difendono. . 
“ No sono approvati alcuni articoli. 
















Pest, 19. Ii Pester Layd anoonzia che il m- 
stro Festetis è dimissionario. Gli succede il ba- 
no Bela Wenkheim. 











GIORNALE DI UDINE 


faMeriino, 19, Acichstag. Bismark annuozia la 
ratifica’ del trattato di naco da parte dell’ assemblea 
franceso 6 dichiara che partirà oggi per Francoforto 
onde scambiare le ratifichie, 6 intavolare coi. ministri 
francesi la trattativo d.venute necessarie in seguito 
allo attuali circostanze della Franzia, 

Wersalllos, 19. Un ordine del giorno di 
Mac-Mahon annunzia la demolizione della colonna 
Vendome, o dico: «Uomini sedicentizi. I f-ancasi osa- 
rono distruggero sotto gli occhi dei tedeschi questo 
testimonio delle vittorie dei vostri padri contro 
1 Europa coalizzata. Però questo memorie resteranno 
viventi nei nestri cuori.» * 

Wersallles, 19. Dio battaglioni si impadro- 
nirono jerisera alla bajnetta di due case presso il 
forte Montreuge. I federali ebbero 400 tra morti e 
feriti, o 42 prigionieri, fra qui parecchi nficiali. Lo 
truppe presero pure una bandiers; quiodi evacua- 
rono quelle posizioni, perchè troppo esposta al fuoco 
nemico, Le nostra perdité sono lievi. 

Bruxelles, 149. Parigi 19. I versagliesi at- 
taccarone stanotto Montrouge. Gli insorti, costretti a 
far venire rinforzi, respinsero allora l'attacco. Gli isorti 
dicono che respiosero pura l' attacco contro il vil- 
laggro di Vanves, I versagliesi issarono ieri la ban. 
diera tricolore sul forte -di Vanves. Gli insorti so» 
stengono di avere respinto 6000 versagl:esi dal bosco 
di Boulogne. Un dispaccio ufficiale della Comune 
dice che i versagliesi furono scacciati dalle trinsce 
della porta Muette che è distrutta. 

fi Comitato di salute pubblica pubblicò un decreto che 
sopprime la Nevue des deux Afondes, l'Avenir Na- 
tional, la Commune e la Justice. Nessun nuovo giornale 
verrà autorizzato prima della fine della guerra. Gli 
articoli saranno firmati dall’autore. Gli altacchi con- 
tro il governo si deferiranno’ alla corto inarziate. 
Gli ufficiali che ricuseranno di eseguire gli ordini 
del Comitato di salute saranno tradotti alla corte 
marziale. La Comune ordinò alla polizia di arrestara 
le donne pubbliche e gli ubbriachi. 

li Cri du Peuple dice che ii Comitato decise di 
far saltare Parigi piuttosto che capitclare. 

Furono requisiti i candelabri d’argento di Notre 
Dime des Vicioires. 

Ji caononeggiamento è vivo ed incessanta verso 
il Sad è l’Ovest. Nessuno può passare di notte p-r le 
porte dell'Est e del Nord seaza un passaporio spe- 
ciale. 

Londra 19. Iogleso 93 44, lomb. 414 3;16 
italiano 364,8 turco 45 3(8 spagnuolo 32 15116, 
tabacchi —.—, cambio su Vienna 9I. i 


Firenze 19. L’Economista d'Italia annua: che 
il governo depositò ì fondi psl pagamenti dei cu- 
poni arre'rati delle obbligazioni delle ferrovie ro- 
tane. 

Versailles 20. Assicurasi che Rochefort fu 
arrestato presso Meaux. 
- Parigi 19. 21 membri della Comune pon as- 
sistono più alle sedute.- " 

400 Versagliesi avrebbero disertato. - . 

Secondo notizie della Comune, gli insorti avreb- 
bero ripreso ieri il Liceo d'Issy e scacciato cor 
pletamente i versagliesi da Vanves. . 

Il Salut pubblic dice che uno degti incolpati nel- 
l’ esplosione della fabbrica di cartucce, è il conte 
Ladislao Zamoiski presso cu irovaronsi carte con- 
statanti il suo accordo cci ver:agliesi. 

Miarsiglia 19. Franceso 54.23, ital. 
spagnuolo —.=-, nazionale —,—, austriache 
lomb:rde —.—, romane -.—, ottomane 
egiziane —.— iunisino —.— turco —.—. 


57.40, Î 
Londra. 49. Inglese 230. 75; Italiamo —. —, 
| 





Lombarde—.—; Romana 162; Turco —.—;Spagouolo 
—.—; Tabacchi —. 

Wienna, 19. Mobiliare 278.30, lombarde 
174.80, austriache 420.—=, Baoca nazionale 768, 
napoleoni 9,93 — cambio Loadra 123 —, rendita 
austriaca 68.85. 

Berlino 20. L’Imperatrice di Russia è arri 
vata, Fu accolta dsl Re e dal Principe. Partirà 


i 
mariedì per Ews. Ì 
Berlîno 20. Il Parlamento approvò la rianione 





dell’Alsazia 6 della Lorena all'Impero tedesco. 
Votarono contro: Sonneman e Schraps; i Polacchi 
e Kruger, danese, uscirono dalla sala avanti la 
vo‘azione. 


Bruxelles 20, Parigi 49. Il Saiut Public 
dice che ia Prussia domandò alle due parti bellige- 
rauti in Francia che conchiudano un'armistizio onde 
procedere a un plebiscito in tutta la Francia. La 
Comune sequestrò l’argenteria @ tutti g'i oggetti di 
valore della chiesa della Trinita. La stessa sorte 
attende Lul'o le chieso, che saranno pure chiuse, Il 
Corpo dei Vengeurs de Fiourens  eseguiscy tutti gli 
arresti è le sequisizioni ; la demolizione della Cap- 
pella espistoria cominciò oggi. È stabilita una Corte 
di accuse per giudicaro glt ostaggi 6 i prigionieri. 
Essa incominciò oggi le sedute. Gi insorti continuano 
ad asserire  d’avere respioto ieri ed oggi tutti’ gli 
attacchi dei Versagliesi.. 

Bruxelles 20. Parigi 20. I fsderati prasero 
4 mitragliatrici in via Peyronnet. La Commissione 
delle barricate ordinò a tuiti gli abitanti delle casa 
agli angoli delie vie vicine aì bastioni del Sud di 
s'oggiare. Dicesi chs i federati tentarono una vigo- 
tosa sortita al bosco di Boulogne per impedire i 
lavori d’approccio. La Comune, nella seduta d' ieri, 
emise un veto di biasimo pel ritardo della presen- 
taziano del rapporto della Commissione della giusti- 
zia sulla riforma delle prigioni. Mortier  disss di 
volere l'abolizione del colto religioso in tutte le 
chiese; desilereredba di vederle aperte soltanto per 
trattare dell’ ateismo, 6 annieotara i vecchi pregiu- 
dizii. Due spie fureno fucilate, $ individpi condannati 
a morte per espolsione della: fabbrica di cartucce, I 


giornili della Comune ‘dicono che la posizione deì i 










federati è buone, 1’ organizzazione è migliorata, la 
filucia  vivissima. Scontri continni verso il Sud. I 
federati ositano a riprendere terreno al di lì del 
villaggio d: Vanves. Lo granate cadono al Trosadero; 
molti foriti, 

Wersafllen 20 sera. Conf:rmisi che Roche- 
fort fn arrestato a: Meaux, insisme con ua certo 
Mouret; giungeranno a Verssilles. Una Circolare di 
Thiors, in dala di oggi, dice: « Alcuni Prefetti do- 
mandarono notizies fa ‘loro data la seguente risposta: 
« Coloro che s’inquietano, hanno grave. torio. Le 


| nostre, truppe lavarano agli: approcci, noi balliamo 


in breccia. Giammai fammo così vicidi ad ottenere* 
il nostro scopo, come in questo momento. I mem- 
bri della Comune affaccendansi per salvarsi.» 
Stoccolma, 20. La sessione del Reichstag è 
ch'usa. Si terrà npa sessione straordinaria per la 
quest'one della riorganizzaziane dell’ esercito. 
Londra, 20. -Jogleso 93 5,16, lombardo 14.3/8, 
turco 45 3:8, spagnuolo 33, tabacchi 98. !-  - 
Bruxelles, 21. Parigi 20 sera. Dallo ore 2 
si è impegnato un combattimento da Autenil fino a 
Passy. L’ azione è più viva a Passy. 
Alcune guardie giunta da quella parta 
che si battono alla baionetta. < : 
LI Guvernatoro di Bicd:re fece arrestara i Dome- 
nicani d’ Arcueil sospetti "di connivenza coi Versa- 





dicono 


Iersora al bosco di Boulegne i Versagliesi tenta 
rono sette volte |’ attacco dei bastioni con ponti 
volanti. 

Tl combattimento fo vivissimo; però non fa ten= 
fato un assalto serio, 

Le batterie di breccia dirigono il facco sui ba- 
stioni Mouette 6 Daaphine. 

La Cecilia trovasi con circa 
tit-Vanves, 

11 Comitato fa grandi concentramenti di nomini 
e materiali nei punti minacciati. 

I membri della Comune trovansi agli avamposti. 
Il Comitato fa attivamente preparare } bastioni fra 
Lachopelle e Bercy in faccia alle posizioni prussiane. 

La Chiesa di Notre Dama des Victoires fu sac- 
cheggiata e occupata mmlitarmente. 

Una nota di Rochefort nel Mot d' Ordre dice che 
il giornate cessa le pubblicazioni, in seguito alla 
misure contro la stampa. 


ULTIMI DISPACCI 


Bukarest 31. Il Governo riesci vitterioso 
anche nelle elezioni della popolazione rurale. Nella 
nuova Camera il Governo disporrà di una grande 
maggioranza. : 

Versailles 21. Le nostre batterie di breccia 
contiouazio un fuoco vivissimo. . 

Bruxelles 21, Parigi 21. I versagliesi posero 
sul versante del Monte Valeriano tre batterie di brec- 
cia che tirano contro il bastione Autevil. I versa- 
fliosi sono pronti a dare l'assalto al Bosco di Bou- 
l0goe. . 

“N cannoneggiamento durò tutta la notte. I fede- 
rati dicono che respinsero tatti gli attacchi. 

Pyal domandò l'abolizione della confessione (?) e 
una tassa sui calibi, ‘ 

Bruxelles, 21 Parigi 21. Vivo combatti 
mento ieri dopo mezzadi all’ovest e al sud ovest. 
Esso fu sanguinoso per gl’insortr che ebbaro molti 
mori e feriti. Lr: Comune però dichiarasi soddi- 
sfatta del successo delle batterie di Montmartre che 
smontarono quelle di Generillers. 

70 monache e 200 altre donne furono incarcerate. 

Le relazioni d' Domb-owscky e Weroblew.ky coa- 
fermano il successo di ieri, e sostengono di avere 
distrutto i lavori di approccio dei versagliesi. . 

Gli agenti  versaglesi impedirono ieri l’altro e 
ieri l’arrivo di viveri a Parigi 


Wersaiîltles 21. Le nostre truppe entrarono 
oggi a Parigi alle ore 4 pom. per due panti, alla 
Porta St, Cloud (al Point du Jour) e alla Porta 
Monirvuge. I bastioni furono abbandonati dagli in- 


12,000 uomini a Pe- 








sorti. 
Notizie di Borsa 
i FIRENZE, 20 maggio 
Rendita B9.57|Prestito naz. 80.62 
» fino cont, -—.-—i 0» exconpon —— 
Oro + 20.76|Banca Nazionale ita- 
Landra 26.32] liana (nominale) 28,00.— 
Marsiglia a vista = —,—{Azionferr. merid. 380.23 
Obbligazioni tabac- Obbl. » » i8l— 
chi 483. —{Buoni 464,— 
Azioni  » 709,50/0bbl.eccl. 79.32 
VENEZIA 20 maggio 
Effetti pubblici ed industriali. 
. orento fio corr. 
Rendita 5°/ god. # geunaio 5950 — 5955 — 


Prestito naz. 4856: god. 4 aprila 8030 — 8040 — 
Az. Banca n. nel Regno d'italia 
» Regia Tabacchi 
Ubbligaz. ’ . 
» Beni demaniali 
» Asse ecclesiastico 
i VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
SCONTO 
Venezia e piazze d' Italia 
delta Banca nazionale 
dello Stabilimento mercanticale 4354 f° — — 


da a 
2087 


da » a 


5_ La 





Prezzi aprranti dello grasagiio 
pra îzati sn questa piazza il 20 maggio 
Frumento (attolitro) it), 50,04 adif. 1. 20.94 
Granoturco . » 12,82 » 41355 





‘tre all'editore ‘in Udiné 





Sagals ’ 3 9 a 4949 
Avena 10 Città s rasato» 12,30» 4240 
Spolta 3 1 e. 
Orzo pilato » 3 cre  » 2680 

>» da pilare » sor 1530, 
Saraceno * » done a 825°. 
Sorgorosso . $ » 735. 
Miglio » 3, >» 13,80 
Lupini » > ma, >» 40,80 
-. Lenti (terminate) =» Ve de 
Fagioli comuni =» » ib °° 14,58 

xi 7 |. Girnielli @ schiavi » 29,— >» 2340 
iCabagno in: Cit >» rasaton me,» — 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile, — 
€ GIUSSANI Comprepristario. "e 





L' Adriatieo in relazione agl' intefessi na.’ 
zionali dell’Italia, studio di cifico Valussi. ; 
sì spedisco.francò «di. pott i 








i mandi “cor lettera |.» 
franca un vaglia postale di lire due all'Amumii- 
nistrazione del Giornale di Udine. .- |. 
Chi voglia avere dello stesso autore i Carat- |. 
teri della civiltà novelia In Italla ‘. 
spedisca allo stesso mo; vaglia postale di lire” 
libro signor Maolo 







Gamblerasi 





Revoca di 
ADZA ito. 1874 N. 455 prodotta 
alla R. Prétata di Gemona, il ‘reverendo. pre Gio, 
Batta quondatm Giovanni ‘de Carli’ ha Tevocato Ja’ © 
Procura generale 28 dicembia ‘1863 vista nelle fir- ‘.-: 
me dal Notajo di Venezia dott. Domenico Corsale 
rilasciata. al proprio fratello Valentino quondam 
Giovanni de Carli di Gemona. ° 

Il revocante dichiara nullo quanto operasse in suo 
nome il cessato procuratore, ‘* di 

Pre Gio, Bata: e:CARI 


Con istanza 410 gen 












PRESSO LA DITTA ‘| 
LESKOVIC:& BANDIA 

IN UDINE 
trova pronto collocameni 
vane capace di tenere i regis 


pia, nonchè. là corrisponden: 
Lo offerte affrancate 











Col giorno’ 40 "Maggio corrente ‘ 
vendita di. zolfo.mel' magazzino, iîi' Casa 
Cristoforo e'nel molino pressò- Cortello, do' 
‘ tnacinando, ) Uro ; 

.Lo zolfo chesi’offré quest'anno i 
mini e Floristella pri 
insieme, è migliore:sdi quel 
nondimeno - si è disposto! ii consérvate:lo 

















300,000 


2a ed altri. ili Franchi 
25,000 - 10,000 - 2000 - 125 

I programmi si distri I i 
presso il sig. Umerico ‘Morandini 
trada Merceria N. 934 di rim i 


Franchi 











‘COMPAGNIA FONDIARIA ROMA 

Sottoscrizione pubblica alle AOO,COD Azioni 
da Lire 200. ; 

L'emissione ha luogo dal, giorno, 20 a tutto il 

30 Maggio corr. RE } 

(Per î dettagli vedi D Avvisò în ‘4° ‘pagîi 





Tavole di marmo Carrara pei qua 
lunque uso, come coperte di mobili la- 
vaho, pavimenti ece., a prezzì modicissimi , 
in UDINE presso Giuseppe Grego= 
rutti scalpellino in {Porta. Nuova N. 41878 nero. 


AVVISO AI BACHICULTORI 


Sottoscrizioni pet l’ import:zione, di Cartoni 
Orviginari ceprscii Pel 187 a00r- 
te presso la SOCIETA’ DI CREDITO 
BACOLOGICO ANTONIO CONTE - 
me in Milano a differenti condizioni; ‘fra le 
uali: o» di sa È " 

4° A prezzo limitato a L..£9, par Cartone. . a 

2° Con pagametto. di dua ‘terzi dopo il raccollo . ..’ 
1872, citò 16 mesi di credi NI 

3° Con assoluta è libera facoltà di no: 
Cartoni al loro azrivo non conrensado 
condizioni che estlodono oggi incerte’ rischi 

Le garanzie ‘@ le conilizioni sono bed di 
nel Programma cha si spediscà 4 richiesu. Sid 

Dirigersi in UDINE al signor Pio «de 
Gloria Contrada S, Pielro Martire N, 979,‘ 
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GIORNALE DI UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI) 
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REGNO D’ITALIA 


« COMPAGNIA FONDIARIA ROMANA 
|... SOCIETÀ ANONIMA 
i Si costruzione di edifizi privati e pubblici nella città e provincia di Roma. 


CAPITALE SOCIALE DIECI MILIONI 


rappresentato da 100,000 azioni di Liro 100 ciascuna diviso în Dieci Serie di UN MILIONE ciascuna. 
; 3 in 


CONSIGLIO DAMMINISTRAZIONE 


Signori Azzurri Cav. Francesco, Architetto Ingegnere. Signori Concì cav. Rartolomeo, Architetto Togegnere. sigoori Ilazzarelli cav. Alessandro, Membro della € 
>»  IBaccelli avv. Augusto, Deputato al Parlamento «|| >» Desîderi Filippo, Possidente, mera di Commercio in Napoli. È 























pu, 21; Membro della Deputazione provinciale di Roma. ». . Fiocca cav, Giustino, Architetto Ingegnere, > Testa march. Benedetto, 
“+ .° Ierardî conim. Filippo, Consigliere prov. di Roma.l: »i © Gualdi Augusto, Possidente. » Tommasi avv. Attilio, Deputato provinciale di Rom, 
». Capri Galantì Angelo, Direttore della Cassa cen|| » Incagnoli cav. Angelo, Membro della Camera di DIRETTORE DELLA SOCIETA’ 
îrale di Roma. n à Commercio ia Napoli. È Sig. ERCOLE OVIDI. 
Sour Sede della Società, Roma, Via del Babuino, N. 56, primo piano. i 


PROGRAMMA. 


._ Col trasferimento della Capitale in: Roma, questa | che fino ad estinzione’ del pagamento resta sempre | mana essere attuato con molto maggior profitto al- | cietà stessa nelle Provincio Meridionali. Questo fatt 
* città viene adi-actogliere nelle sue mura un aumento | gravato, della relativa somma che rimane a pagarsi | lorquando sarà messa in vendita la ‘immensa esten- | la già di per sò stesso una assolata capatta dell 
«ala..di.popolaziane..da. potersi affermare -senza-esa- | medianio prima ipoteca, Quatido vi trovi il suo in- | sione delle aree da costruzione appartenenti ora ai } bontà eccezionale dell’ affare. 
Bgerazione che in pochì anni avrà raddoppiato il nu- | teresse; la Società farà queste operazioni per conto | luoghi pii ed al Demanio, essendosi finora la So- i £ 
merò dei suoi abitanti. 3 Proprio esclusivo, procedendo ‘come ha già fatto in | cietà limitata soltanto all’ acquisto di pochi terreni | N dicet milloni di Capitale So 
aa estone, degli aloggi, in ‘Roma: occupa nel | parie).all’ acquisto di questi stabili, trasformandoli | provenienti da privati, stante il prezzo eccezional- | ciale sono divisi în centomila A 
modo” più ardente ‘a' st il Municipio ed'il Go- | per conto’ proprio e rivendendoli poscia con la fa- | mente basso al qualo le sono stati venduti e la | zioni al portatore dî 100 lire: cia. 
verno. si i cilitazione fatta aì compratori, di poter pagare i loro | ubicazione favorevols nella quale i terreni stessi si | sSecuma, diviso in dieel'serie di ur 
Nella. insufficienza di. abitato bastevole a.racco= | acquisti in un lasso di diéci n più anpi sempre se- | trovavano. . milione per ogni serie. ‘ - 3 
è questa nuova popolazione, non può al certo | condo i casì: A cslcolo- fatto gli stabili così trasfor- Fiuora i soli grandi capitalisti hanno pototo pro- Ogni Azione ha diriito : 
fittare di queste occasioni eccezionali di fortuna, 4. Al seî per cento d' interesse; tape 
perchè i piccoli capitali ne sono secapre stati allon- 2. Ad ana parte pro; orzionale 


‘ rifivenirsi. moruento più acconcio . per la istituzione | mati e venduti quiatuplicano a più jl loro valora 
tinati; mi grazie agli sviluppati principii dell'as° | del 7& per cento sugli utili an 


‘n dli ana Società Edificatrice Romana. . secondo là loro ubicazione. 
« ba Compagnia Fondiaria Romana ha per iscopo |°_ Per rienirare poi nel capitsle rappresentato dalle € 
sociazione, parecchi. riuniti possono iatraprèndere | inuati; 
ciò che individualmente sarebbe loro impossibile. ? a a 


la costruzione, la. rivendita, 1’:acquisto, |’ alfitto: e | annualità ‘da pagersi ‘dagli acquirenti delle ‘case, la 
La Compagnia Fondiaria Romana fandinlosi con 3. Alla sua accettazione 


permut: Per. conto, proprio e | Società potrà emettere una cifrà uguale di obbliga. 
azioni di 109 lire pagabili in rate di 23 lire ca- | gi acquisto di case e di ter 


la permuta, di litri. gono 

per conto di terzi; la, igne, di atrade, ponti, | zioni ‘conforme ‘alle disposizioni” dell’ art; 435 del 

tbaliri/ ed altro» opere per “conto” dei Manicipi 6 del | Codice di commercio; . o ; 

«Go dauna è destinata ad ottenere-questo risultato, e: per 4. Infine ‘ad un diritto di. prefe 
conseguenza a produrre un beneficio. nazionale. . _ issioni i bi 

Iofatti col mezzo di questa combinazione tutti | ager Inogo. 


nonchè l’ acquisto e la rivendita di terreni | ‘Questa - facilitazione di. pagamiento* accordata ai 
@. pubblici. «La Società: farà pagare ai suoi | compratori “delle case’ costrutte dalla Società af 

«&cquirenti l’ainmontare degli acquisti in.un lasso | menterà ‘i concorfenti é cosdiuverà considerevol- DUAL , ; 

di dieci o più anni mediante rate annue col frutto | miente' alle’ rivendite permettendo alla Società di du- | possono prender parte, ancha con sola 100 lire, ai Lo Azioni della Società presentano duoqie un 

«aggealare in ragione . del 6 .per cento sulle sorame'| plicare ed anche triplicare .i suoi guadagai. ‘ guadagoi considerevoli che indubbiamente si deb- impiego di capitali tatto ‘affatto, eccezionale. per si- 

Ò nda Pi dan realizzare Soniti magia si Lao curezza î vantaggi, nò possono mancare di raggiun: 

è 3 1 poGieta co | gere in breve tempo i ii 

stiluita in gran parte: dei più ricchi e intelligenti Sorcrota po ua aumento di valore Sona 


varsa în seguito alla moltiplicità delle operazioni che 
capitalisti ed ingegneri romani e italiani, poteva met- |“ Desso offrono inoltre la sicurezza dellò più solido 


jetà: si sono, formate-por-l’ acquisto di | possono: farsi ‘in immobili, anche con un capitale 
enì in a e per la, costruzioni da innalzarvi, | ristretto; che le Società costruttrici di Londra e di 
dersi alla testa di simile impresa alla quale occorre | obbligazioni,. il «capi i pr 
una coggizione profonda della località a ‘delle ope- sn RT n PEER Ea H 


"ma quanto tempo. non occorrerà. perchè; le case vi | Parigi e di altri paesi, queainna poste în condi. 
razioni a compiersi, e nel Consiglio d’ Amministra- I sottoscrittori: o ‘portatori ‘di ‘Azioni non sono }d 


siano “Rastrnite, o resa abitabili ? zioni meno ‘favorevoli di quello’ che pofi‘sia "per 

>La Compagnia Fondiaria. Romana ha uno. scopo | esserlo la Compagnia Fondiaria Romana giunsero-a 
zione della Fondiaria Romana v'è rappresentato | impegnati cha fino alla concorrenza dell’ ammontare 
quanto di più eletto havvì in Roma ed in Itaha, | delle loro Azioni e senza nessub’ altra rasponsabilità. [i 


































veninalo in° pagamenti ;° 
di |  Stràd 












temente, pratico 6.che .promatte d più bul- | dare in ogoi anno ‘ai loro azionisti dividendi sì ele- 
ioti irispliofi zie qnindr fersaine: poisibile: ‘© ©. | vati, che le toro azioni sì poterono vendere a prezzi 
Chi conosce, Roma sa.che neì pnpti più belli e | che non'avrebbero mai preveduti nò osato sperare. 





centrali della' ‘città; ‘“hivvi un'’Hutverò immenso di Una gran parte delle colossali fortune «di Londra | per ricchezza, per ingegoo, per onestà e per abilità Fino al pagameato della seconda rata salle Azioni Co 
casupole, la maggiorparte, i, nn piano che, con po- | di Parigi non hanno avuto altra origine chia le } în fatto di costruzioni. : saranno rimessi ais sottoscrittori dei certificati prov- diftici 
chissima spesa pps o st<ad Abitazioni tomode | costruzioni é le specutazioni - in genere fatte sopra La serietà ed eccellenza assoluta del suo program- | visori nominativi, u cui sarà constatato ciascun ver. jd © lisolte 
ed elaganti di due o. più piani. secondo i casi, es- ‘immobili. -Gli stessi risultati: si ottennero testè a ma, l’ opportunità del momento in cui sorgeva, i | samento, I Titoli. definitivi saranno consegnati aifj B0Y9r 
sendo in Roma i fondamenti ‘eccellenti per l’ impie- | Torino e a Firenze: e Romia offre su questo rap- | nomi eminenti che figurano nell Amumivistrazione è portatori dei certificati provvisori al? epoca del pa- | priac; 
go degli. eutimi. materiali $hé vicdi adopera: Ora | porto ed in questo momento un campo non meno | Direzione della Compagnia, e tutte infine le più gamento, della seconda rata. 7 © ossers 










proprietari. di queste case | vasto d’ operazioni. so | Aigle guarentigio: che essa, ha sopuio dare di s0- | La Società è costituîta per 25 anni, mà post *, deadi 
orare e innalzare, di. uno 0 |, L’immensa quantità di: terreni appartenenti a i rietà è di prosperità avvenire, ha valso alla mede- | essera prorogata nel caso in cui ne fosse ricono- > Slde 
sÌ, rdar loro di poter | privati ed a Inoghi pii che lo Stato ed il Monici- | sima le universali simpatie e l'appoggio’ di uno dei sciuta l'utilità dali’ Assemblea Generale degli Azio- da cer 


la Società facilitand 
. il modo di poterle. 





















4 \agamenti in di dieci ‘o ‘più | più vanno ad espropriare nella nuova capitale d'I- | più importanti istituti di credito che noi abbiamo | nisti, Ogzui domanda d’ Azioni deva essere accom sità lc 

sì ‘assicura una immersa clientale. Ciò vuol { talia; e dei quali la maggior parte sarà rimessa a | 1D Îtalia, cioò a dire del Banco di Napoli, | pagrata col primo versamento di 2% lire per Azion istituz 

«dire, che'essa fa un eccellente affare accompagnato disposizione dell’ industria privata offre pure l'occa- | il quale ha fatto a prò di questa Società quetio che | sottoscritta. Opinio 

ad up; ita impontestabile * ilrrimborso | sione di ‘ effettuara colossali “guadagni, ma queste | a molte altre pon ha mi volnto accordare, assu- CS 

del suo ‘capitale le viene gua allo stabile | operazioni potranno dalla Compagnia Fondiaria Ro- | mendo cioè la soti«scrizione alle Azioni della So- i i Se 

_La Società accetta in pagamento dei suoi stabili, terreui e costruzioni le proprie azioni ALLA PARI a quel tasso superiore che verrà | schi 

pubblicamente fissato... — anna Ù . va me i ; See 0) kr ‘ 
3 L' ammontare delle azioni della Società non potendo essere convertito che in immobili, desse devono considerarsi come titoli ipotecari ; 

di primo-ordine; > a De gi PI 
salt ee, dii ona Condizioni della Sottoscrizione d 

Le azioni, che si emettono, sono. diecimila, è vengono emes'e a Lire 100 ciascona. - 4 o 

., ; Desse hanno diritto non solo agli interessi del sei per cento ma anche ai dividendi a datare dal 4° gennaio 4874, Ì Hola 5 

SE VE 1 Versamenti pia 

*. Le azioni sono ‘pagabili in quatiro rate come appresso : Ra go Si 50 prop 

* Lir ®5 ‘all’ allo della sottoscrizione = Lire ®5 dal 4° al 10 luglio p. v. — Lire 26 dal 1° al #0 agosto p. v. — Lire 25 dal 4° al 20 soltembre p. v n n polinici 

L’azionista ‘che-all’‘atto della sottoscrizione‘ anticipa uno 0 più dei versamenti -successivi ha diritto ad.un Fibasso del 6 per cento annuo a scalare sull’ ammzntare della somma che anticipa. È condo 3 

i SE 3 pi met ni Pagamenti Degli interessi e dividendi dt 3° favore 

Ul' pagamento dei cupori e dividendi si effettua presso la-Sede della Socielà e présso tutti i banchieri che saranno dalla medesima autorizzati. ; “ ata ij imabate? 

i pap Ta sottoscrizione -pubblica è aperta il giorno 20 maggio volgenie e verrà chiusa il 30 detto. o caso il 

‘ Lar.sottoscrizione sarà ‘aperta. del pari duranta lo stesso periodo di- tempo a Berna, Ginevra, Francoforte, Bruxelles, Londra ed a Berlino. Vi privilegi 






pitgscrizio 





SÌ ricevono presso il Banco di'Na- | Io. Como, Diego Mantegazza e C.i: lo Napoli, Gaspara Mazzarelli, Banchiero In Torino, pe i ; Ha Banchiere “© Run 
% Ur Y n di 4 » » 
















bid. Napoli. pa ». Cuneo, Vincenzo Audisio - Novara, G. Gabbrielli e figlio " oratelli 0. . ; meno ni 
“InAfessandria, Banca Popolare | “.** . ©‘ {» Casale, (Monferrato), Fiz © Ghiron » Pisa, Claudio Perrovx » * Fratelli Ottolenghi id diritto e 
5 i» 7 * a ‘Agricola 6 Commerciale . »- Ferrara,-G.-V.: Finzi e Ci © » Piacenza, Colla 6 Moy >» Carlo Ramella È violato, 
i .». Fratelli, Poggio po »- -Firenze;-Eorico -Fiano, Via Rondinelli, 5 » Pinerolo, Giovanni Monnet i i Pietro Morone 53 trovare | 
> Asti, Banca del Popolo d' Ai » Genova, Angelo Carrara » Pavia, Ambrogio Buezio — » Trieste, succurselo della Wiener Wechslerbank. gria' con 
» “Acqui, D. Ottolenghi di ‘Salvatore, Banchiere . |» Lucca, G. P. Francesconi » Pedova, Francesco Anastasi — ._ 1 * . Bideleox e Gi Banchieri “ Non 1 
» Aquila, F: Saverio Tataflore, Banchiera ©‘ ‘ |>». Milano, Pozzi, Crespi, e C.i Banchieri “© {» Roma, Sede della Società, Via del Babbuino | » Venezia, Errera © Vivante nel qual 
>" Aresso, Ago Castelli ci Tai RED idem i orde primo pin. * ercelli, Ab. e Fratelli Puglieso prendere 
a. È o, Luigi Gavdruzzi e C.i »- Mantova, Angelo -A. Finzi » >» Giuseppe Baldini, Banchiere , È 6 
» prg Doina, Banchiere » Mondovì, Emilio Bertone, | > >, “> Gua tegtaladi Roma, Via Montegatino N43 | n UDINE preno €. B. CANFARUTTI.; e 
> Biella, Binca Biellesesò » Modena, M, G. Diena fu Jacob > >» D’Augeto e C. Agente di Cambio in Via sù ns sit mutkien 
è 3.2; GBL Bolla » Napoli, Cav. Florestano Di Lorenzo, Banchiere | . — Condotti N, 92 Ja tutte to altre città d' Italia presso i corrisponij IU Î 
#4 “Luigi Sartori: . »..,»° Cav, ‘Angelo Incagnoli »°. Siena, Odoardo Righi Dirett, della Banca delPopolo | denti delle Case sopraindicate. Preteso, 


Udine, 1871, Tipografia Jacoh è Colmegna, 


